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CAMPIONATO Scatterà il 28 ottobre nel weekend successivo alla finale del mondiale che si giocherà in Giappone 

RIVOLUZIONE ALLE PORTE: 
«FINALE SCUDETTO SECCA» 
• Il presidente della Lega pallavolo • Fabris: «Condivisa da molte squadre 
rivela la nuova formula allo studio Evento mediatico molto più atteso» 

VOLLEY Al 

CONEGLIANO Una regular season 
più lunga, con partenza a fine ot­
tobre e conclusione a fine marzo 
o all'inizio di aprile. E sul tavolo 
della Lega pallavolo femminile 
c'è anche l'ipotesi della finale 
scudetto in gara secca. 

L'INTERVENTO 
Dopo le perplessità espresse 

dal copresidente dell'Imoco Pie­
tro Maschio su una serie Al a 13 o 
14 squadre in una stagione che 
inizierà in ritardo a causa dei 
campionati del mondo in Giappo­
ne interviene il presidente dei 
club di serie A Mauro Fabris, che 
invita a valutare il nuovo campio­
nato italiano alla luce del format 
aggiornato della Champions Lea-
gue, con finale unica il 18 maggio, 
data fortemente posticipata ri­
spetto alle ultime edizioni che 

hanno visto le pantere protagoni­

ste fino in fondo. 
«Vista la grande passione per 

il volley nella Marca trevigiana 
vorrei tranquillizzare tutti sul no­
stro obiettivo, che è aumentare lo 
spettacolo che questo sport sa da­
re grazie al suo straordinario li­
vello» premette Fabris, che spie­
ga: «La commissione per la com­
posizione dei calendari, di cui fa 
parte anche Conegliano, è al lavo­
ro e molte cose sono ancora in di­
scussione». I punti fermi, però, 
non mancano: «L'ultima regular 
season (a 12 squadre) iniziò il 15 
ottobre e finì il 10 marzo, con due 
turni infrasettimanali in giorni 
non festivi. Non è pensabile che 
una squadra venga messa in pie­
di per giocare meno di cinque 
mesi. Il prossimo campionato ini­
zierà il 28 ottobre, weekend suc­
cessivo alle finali mondiali che si 
giocheranno in Giappone, e ter­

minerà la stagione regolare il 31 
marzo o 6 aprile, quindi durerà 
più di cinque mesi». Come sarà 
possibile? Fabris invita a guarda­
re anche oltre i confini nazionali: 
«Il lavoro che abbiamo svolto in­
sieme ad altre leghe europee e ai 
maggiori club del continente ha 
portato un risultato importante: 
le qualificazioni alla finale di 
Champions League termineran­
no al massimo 111 aprile. Ci sa­
ranno quindi almeno 35 giorni 
senza competizioni europee (più 
dell'ultima stagione), nei quali 
potremo giocare i playoff scudet­
to senza interruzioni. Avremo co­
sì una stagione più lunga e potre­
mo programmare meglio la fase 

decisiva della stagione italiana». 

LA NOVITÀ' 
E a proposito di match decisi­

vi, Fabris sgancia la bomba: «Stia­
mo valutando di organizzare la fi­
nale scudetto in gara secca anzi-
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che al meglio delle tre partite su 
cinque. È un'ipotesi condivisa e 
apprezzata da molte squadre per­
ché creerebbe un evento molto 
interessante anche sotto l'aspet­
to mediatico, come sarà anche la 
finale di Champions che dispu­
tandosi il 18 maggio ci permette­
rà di fare delle scelte, tenendo 
conto che un'Al a 13 o 14 squadre 

dovrà fare tre o quattro turni in­
frasettimanali che scenderebbe­
ro a due in caso di finale scudetto 
secca. Non c'è dunque - tira le 
somme il presidente della Lega 
femminile - il rischio di una sta­
gione agonistica particolarmen­
te compressa. O almeno non più 
della scorsa». 

LucaAnzanello 

REGULAR SEASON 
PIÙ' LUNGA: IN CAMPO 
DA FINE OTTOBRE 
A INIZIO APRILE 
«NON SI PUÒ' GIOCARE 
MENO DI 5 MESI» 
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LA RISPOSTA 
Campionato allargato a 14 squadre: 
«Avremo 35 giorni senza gare europee 
Quindi non esiste il rischio 
di una stagione compressa» 
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